
Premessa 
 
"Incontri Tra/Montani" si propone come occasione di approfondimento e di conoscenza reciproca non 
solo tra ricercatori e addetti ai lavori, ma anche tra i vari gruppi spontanei che nell'ultimo decennio 
sono andati via via formandosi nell'arco alpino. Gruppi che mediante la ricerca, la divulgazione, 
l'elaborazione di nuove strategie e l'attuazione di progetti concreti cercano di opporsi alla sempre più 
insostenibile depauperazione economica, sociale, culturale e ambientale delle vallate alpine. 
La prima edizione di incontri "Incontri Tra/Montani" si è svolta a Gardone Valtrompia (BS) nel mese 
di ottobre 1990, sotto il titolo "Alla ricerca di un'identità culturale delle vallate alpine". 
Ne11991, per la seconda edizione, il convegno si è tenuto in VaI Verzasca (Svizzera), il 27, 28 e29 di 
settembre. Seguendo le indicazioni emerse nel corso della passata edizione, con "La costituzione 
dell'ambiente montano" gli organizzatori hanno voluto dare agli incontri un tema preciso, ma al 
contempo sufficientemente ampio, sì da permettere approcci diversi, interdisciplinari e possibilmente 
propositivi. 
Il titolo permette due letture diverse: costituzione nel senso di come il paesaggio alpino è costituito, 
ossia la sua morfologia e la sua influenza sulla vita dell'uomo, oppure costituzione nel senso di 
costruzione, ossia di come costruire, agire e intervenire nell'ambiente montano. 
Sia l'architettura (e più in generale l'urbanistica) sia l'economia (in particolare quella turistica) devono 
tenere conto di queste due letture: l'architettura perché per attuare progetti di qualità deve cercare di 
"capire" il paesaggio montano e cogliere il "contenuto di verità" di quanto gli uomini vi hanno 
realizzato nel passato; l'economia turistica perché per assicurarsi un successo duraturo e per non 
distruggere le sue principali risorse, ovvero il paesaggio naturale e la struttura socio-culturale delle 
regioni alpine, essa deve individuare i punti di forza della montagna, tradurli in benefici ricorrenti e 
coniugarli con le altre attività (in particolare con quelle agricole, alpestri e artigianali). 
 


